
all’avviso stesso. 

POLITICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E OBIETTIVI STRATEGICI  

 

Le politiche di prevenzione della corruzione e trasparenza trovano previsione nelle linee programmatiche, 

approvate dal Consiglio Comunale, mediante appositi paragrafi dedicati alla legalità, prevenzione della 

corruzione ed alla trasparenza, con le specifiche azioni da mettere in atto nel corso del mandato 

amministrativo. L’organo consiliare è inoltre coinvolto con l’individuazione degli obiettivi strategici in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Ai sensi del comma 8 dell’art. 1 della Legge n. 190 del 2012, gli indirizzi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario della Sezione del PIAO; gli stessi sono 

estrapolati dai documenti di programmazione strategico-gestionale e precisamente nel Documento Unico di 

Programmazione (DUP), e relativa nota di aggiornamento e sono riportati nella Sottosezione Valore Pubblico 

a cui si rimanda e dettagliati come di seguito indicati: 

 

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

 

 

N. Ambito 

strategico 

Ambito 

d’azione 
Obiettivo strategico 

Stakeholder 

finali 

Eventuale 

contributo 

G.A.P. 

 

14 

Crescere 

insieme in 

una città che 

offre 

sempre nuove 

opportunità 

Sentirsi liberi, 

sicuri e 

protetti in una 

città 

aperta 

Implementazione degli 

strumenti di trasparenza e 

prevenzione della corruzione 

Cittadini - 

 

16 
Crescere 

insieme in 

una città che 

offre 

sempre nuove 

opportunità 

Sentirsi liberi, 

sicuri e 

protetti in una 

città 

aperta 

Trasparenza, legalità, 

prevenzione della corruzione 

Cittadini, 

operatori 

economici, 

amministratori 

e 

settori 

comunali 

- 

 

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

Obiettivo strategico: Implementazione degli strumenti di trasparenza, efficienza, prevenzione 

della corruzione 

Obiettivo operativo Descrizione sintetica 

Promozione della trasparenza 

dell’attività amministrativa dell’Ente 

La promozione della trasparenza dell'attività 

amministrativa dell'Ente verrà attuata: mediante 

l’aggiornamento della sezione “Valore pubblico, 

performance, anticorruzione”, sottosezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” del Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO) e definizione dei flussi organizzativi 

per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 



Amministrazione Trasparente; conseguente monitoraggio 

delle pubblicazioni sul sito nella sezione Amministrazione 

Trasparente 

Promozione della legalità e prevenzione 

della corruzione) 

Si procederà con le attività di programmazione in tema di 

prevenzione della corruzione e delle misure di trasparenza 

amministrativa, sulla base degli orientamenti espressi da 

ANAC nel PNA 2024/2026, degli esiti del monitoraggio 

periodico sull’attuazione delle misure previste, delle 

segnalazioni pervenute al RPCT dai responsabili di settore 

ed eventualmente dagli stakeholder. Il Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO) definisce, tra gli altri, gli 

strumenti e le fasi per la realizzazione della piena 

trasparenza dell’attività amministrativa, nonché per il 

raggiungimento degli obiettivi in materia di prevenzione 

della corruzione. 

L'aggiornamento di tale sezione deve essere l’occasione 

per migliorare le metodologie, ottimizzare i processi, 

condividere buone pratiche con altri enti e fare rete con gli 

stessi 

Sistema dei controlli interni di regolarità 

amministrativa 

Effettuazione dei controlli sulla regolarità amministrativa, 

in termini di efficacia e con l’obiettivo di prevenire le 

irregolarità, ai sensi dell’art. 147 del D.Lgs. 267/2000 e del 

regolamento sui controlli interni, modificato con 

deliberazioni n. 76 del 25/6/2019 e n.51 del 25/6/2021, 

con un costante miglioramento delle metodologie per la 

verifica dei procedimenti, degli atti e semplificazione degli 

stessi, dell’ottimizzazione dei processi, dell’attuazione 

delle misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, tenendo anche costantemente aggiornate le 

check list, ed effettuando il monitoraggio del rispetto dei 

tempi procedimentali onde garantire ai cittadini 

tempestività nelle risposte alle istanze 

Creazione di un contesto sfavorevole 

alla corruzione anche mediante 

l’individuazione di misure di 

prevenzione della stessa 

La creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione 

deriva da un complesso di pratiche che investono l’Ente 

nella sua totalità e promuovono i valori dell’etica. In 

particolare, si intende continuare a monitorare il rispetto 

del codice di comportamento, monitorare le eventuali 

situazioni di inconferibilità/incompatibilità con l’incarico 

conferito e i tempi dei procedimenti, predisporre eventuali 

ulteriori mappature di processi successivamente 

individuati rispetto alla mappatura generale già effettuata, 

verificando la possibilità di ottimizzazione degli stessi in 

una logica integrata con il ciclo della performance con il 

fine di creare valore pubblico 

 


